
perPreparare la messa

Dall’Epifania del Signore 
alla 6ª domenica 

del Tempo ordinario

 Fra i temi che le domeniche dall’Epifania alla 6ª domenica del Tem-
po ordinario (anno B) suggeriscono alla nostra riflessione due, in parti-
colare, stimolano una presa di coscienza e assunzione di responsabilità: 
l’universalità della salvezza che il vangelo di Gesù annuncia e la com-
passione del Padre verso l’umanità, vista nella sua fragilità, che Gesù 
mette al centro della sua missione.
 La salvezza che Dio offre attraverso Gesù è per tutti, ha un aspetto 
inclusivo e non esclusivo. In questo modo l’annuncio evangelico co-
stringe i cristiani a superare barriere e rigidità, per aprire il cuore a tutti 
e a tutti rendere possibile l’incontro con Gesù come Salvatore: qui sta la 
novità cristiana, che la distingue da ogni altra forma religiosa.
 Connessa con questa apertura universalistica è la riflessione sulla 
“compassione” di Dio verso l’umanità nella sua “precarietà”, com-
partecipazione che Gesù rivela e di cui si fa volto e strumento di libe-
razione: egli si fa carico delle nostre sofferenze per una speranza di vita 
piena ed eterna. Annunciare e rendere presente il Padre come amore e 
misericordia è la missione di Gesù: la stessa missione è ereditata dalla 
Chiesa.

 ▹ Epifania del Signore: Cammineranno i popoli alla tua luce. L’immagine 
della luce fa parte di una concezione antica che descrive il manifestar-
si di Dio come l’evento dissipante la tenebra che impedisce il cammino 
dell’umanità verso una vita piena e riuscita.
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 ▹ Battesimo di Gesù: Questo è il Figlio mio prediletto. Il battesimo di Ge-
sù è descritto come l’evento che “apre il cielo” sopra di noi, rivelando 
il senso anche del nostro battesimo: l’essere diventati “figli” richiede di 
manifestare la condizione di figli in tutta la nostra esistenza.

 ▹ 2ª domenica ordinaria: Tu hai parole di vita eterna. Riconoscendo 
Gesù come maestro, i discepoli si dichiarano pronti a seguirlo. Seguire 
Gesù, però, non è un fatto privato, diventa una missione, diventa tra-
smissione di esperienze e invito, rivolto anche ad altri, ad abitare con lui. 

 ▹ 3ª domenica ordinaria: Concedici lo spirito di sapienza. Seguire Gesù 
richiede una conversione delle persone: chiama ad avventure dello spi-
rito impossibili se non fosse per lui che precede, guida e sostiene. Perciò 
al cristiano non resta che chiedere lo spirito di sapienza che permetta di 
orientare a lui la propria esistenza.

 ▹ 4ª domenica ordinaria: Dio visita il suo popolo. Attraverso Gesù arriva 
a noi la presenza di Dio, nel linguaggio biblico: Dio visita il suo popolo. 
La vittoria di Gesù sul male instaura la presenza di Dio. Le sue parole e i 
suoi gesti liberano e chiamano alla sequela, rendono visibile e sperimen-
tabile il regno di Dio tra noi. 

 ▹ 5ª domenica ordinaria:  Il Signore risana i cuori affranti. La presenza 
salvante di Gesù ci porta oltre la nostra quotidiana esperienza del limi-
te e della precarietà. Essa crea per noi un’apertura nuova, che avviene 
nell’accogliere Gesù come volto di Dio. Possiamo così andare oltre il pes-
simismo di Giobbe!

 ▹ 6ª domenica ordinaria: Sono venuto a salvare i peccatori. L’immagine 
del lebbroso domina la scena ed evidenzia l’esperienza del male e della 
esclusione. È però altrettanto chiaro il messaggio della liturgia: in Gesù 
Salvatore, Dio ci viene incontro per toglierci da questo isolamento e dal 
non senso che ne deriva.




